
 
 

 

FAQ per tutti i programmi di mobilità UNIMC 
 
Studenti/esse all’estero 
 

1. Posso continuare il mio periodo di studio/tirocinio/ricerca all’estero a 
prescindere dall’emergenza Covid-19? 

Certo, attenendoti alle indicazioni fornite dall’ateneo/ente ospitante e alle raccomandazioni che 

provengono dall’OMS in merito ai comportamenti da tenere nel paese ospitante. 

 

2. Nel caso in cui le lezioni/l’attività formativa presso l’università/ente ospitante 
dovessero essere interrotte, devo rientrare in Italia? 

No, puoi decidere di attendere la riapertura delle attività. 

Se l’ateneo/ente ospitante lo prevede, puoi partecipare alla didattica on line o al tirocinio in 

modalità smartworking dal domicilio all’estero. Nel caso di tirocinio richiedi l’approvazione del tuo 

tutor universitario. 

In tutti i casi (sia che l’ateneo/ente ospitante abbia o meno messo in atto didattica on 

line/smartworking) la sospensione non sarà ritenuta un’interruzione e la borsa sarà mantenuta. 

Nel caso di Erasmus+, se l’interruzione fosse conteggiata nel periodo minimo di studio (3 mesi) o 

tirocinio (2 mesi), occorrerebbe prolungare la permanenza all’estero di un periodo pari 

all’interruzione, vedendosi riconosciuto l’intero periodo dal punto di vista finanziario. 

 

3. Posso rientrare in Italia e concludere l’esperienza all’estero in modalità on line? 
Sì, puoi farlo, purché l’ente/ateneo ospitante si sia strutturato per offrire la didattica on line/lo 

smartworking. Nel caso di tirocinio richiedi l’approvazione del tuo tutor universitario. 

Parallelamente alle attività offerte on line dall’ente/università ospitante, puoi riprendere le attività 

didattiche presso UniMC, offerte in forma online fino al 3 aprile. 

Contatta l’Ufficio Mobilità Internazionale, se fosse necessario ridefinire il tuo Learning Agreement. 

 

4. Se rientro in Italia cosa succede dal punto di vista didattico (in termini di 
riconoscimento)? 

Le attività svolte fino a questo momento ti verranno riconosciute in carriera sulla base del Transcript 

of Records/certificato rilasciato dall’ente ospitante. 

Puoi riprendere le attività didattiche presso UniMC, offerte in forma online fino al 3 aprile. 

 

5. Se rientro in Italia cosa succede dal punto di vista finanziario (borsa e rimborso 
spese)? 

La borsa di studio viene conteggiata sulla base del periodo effettivamente svolto e certificato 

dall’università/ente ospitante. Per Erasmus+ studio e tirocinio la borsa è calcolata sui giorni 

effettivamente svolti mentre per la mobilità extra Europa è calcolata sui mesi interi ed eventuale 

porzione di mese. 

Nel caso in cui lo studente abbia ricevuto a inizio mobilità una borsa maggiore di quella spettante, sarà tenuto 

a restituire la borsa. Nel caso in cui la borsa iniziale fosse inferiore al periodo svolto (e preventivamente 

accordato), lo studente riceverà il saldo. 

Per mobilità Erasmus interrotte in ragione di Covid-19 è riconosciuto il principio di forza maggiore: al di là 

della borsa, possono essere coperte anche le spese sostenute per il rientro dovuto. 

Le spese, che vanno presentate a piè di lista, devono essere autorizzate dall’Agenzia Nazionale per il 

programma Erasmus+, nel limite dell’economicità delle spese stesse e della disponibilità delle risorse. 

A tutti gli studenti in questa situazione verrà presto segnalato un applicativo per la domanda di rimborso. 



 
 

 

Si invitano tutti gli studenti a conservare i giustificati di spesa per i costi di viaggio (biglietteria aerea ecc.), 

caparre per alloggi o costi di abbonamenti per trasporti, per i quali a seguito delle cancellazioni non è stato 

ricevuto alcun rimborso. 

Il rimborso sarà effettuato allo studente con tempistiche comunicate successivamente. Nel caso in cui lo 

stesso studente debba ancora percepire o restituire parte della borsa a UniMC, sarà fatto un conguaglio fra 

importo della borsa e importo relativo al rimborso spese. 

 

6. Una volta rientrato posso ripartire per l’università/ente ospitante quando la 
situazione sarà più tranquilla? 

A prescindere dalla durata del periodo svolto all’estero, la mobilità interrotta deve essere ritenuta 

conclusa. 

Nel momento in cui fosse stata interrotta in fase iniziale, lo studente ha la possibilità di partire 

nuovamente, verificata la disponibilità dell’università/ente ospitante, e compatibilmente alle 

tempistiche del proprio percorso accademico (ovvero senza ritardare il conseguimento del titolo). 

Per quanto riguarda il programma Erasmus+ studio e tirocinio in Europa, l’a.a. 2019/2020 che 

doveva chiudersi con il 30 settembre 2020, verrà prorogato al 31 maggio 2021. 

 

Studenti/esse in attesa di iniziare la mobilità all’estero 
 

1. Posso iniziare il mio periodo di studio/tirocinio/ricerca all’estero ora? 
No, sia da disposizioni nazionali che da indicazioni della Commissione Europea, tutte le mobilità in 

entrata e in uscita sono sospese a data da definirsi. 

Si suggerisce a tutti gli studenti di riprogrammare la propria mobilità a partire dai mesi di 

giugno/luglio, verificata la disponibilità dell’ente ospitante. 

Nel caso in cui lo studente si trovi già all’estero per suo precedente impegno, può attivare il tirocinio 

se in accordo con il tutor universitario. 

 

2. Posso iniziare il mio periodo di studio/tirocinio/ricerca dall’Italia ora? 
Nel caso in cui l’università/ente ospitante proponesse allo studente di iniziare la mobilità da remoto 

dall’Italia, si consiglia di non procedere. Il rischio è quello di non poter vedere realizzata la mobilità 

alla luce delle continue restrizioni che stanno adottando anche gli altri Paesi. Inoltre è molto 

probabile che questa modalità non venga ritenuta ammissibile nell’ambito del programma 

Erasmus+. 

 

3. Come posso fare se ho già sostenuto delle spese per effettuare la mobilità 
annullata? 

Per mobilità Erasmus annullate in ragione di Covid-19 è riconosciuto il principio di forza maggiore: 

possono essere coperte le spese già sostenute per la mobilità annullata. 

Le spese, che vanno presentate a piè di lista, devono essere autorizzate dall’Agenzia Nazionale per 

il programma Erasmus+ e dall’Ateneo per gli altri programmi di mobilità, nel limite dell’economicità 

delle spese stesse e della disponibilità delle risorse. 

A tutti gli studenti in questa situazione verrà presto segnalato un applicativo per la domanda di 

rimborso. 

Si invitano tutti gli studenti a conservare i giustificati di spesa per i costi di viaggio (biglietteria aerea 

ecc.) e/o caparre per alloggi, per i quali a seguito delle cancellazioni non è stato ricevuto alcun 

rimborso. 

Il rimborso sarà effettuato allo studente con tempistiche comunicate successivamente. 

 



 
 

 

4. Posso ripartire per l’università/ente ospitante quando la situazione sarà più 
tranquilla? 

In caso di annullamento della mobilità, lo studente ha la possibilità di posticipare la partenza, 

verificata la disponibilità dell’università/ente ospitante e compatibilmente alle tempistiche del 

proprio percorso accademico (ovvero senza ritardare il conseguimento del titolo). 

Per quanto riguarda il programma Erasmus+ studio e tirocinio in Europa, l’a.a. 2019/2020 che 

doveva chiudersi con il 30 settembre 2020, verrà prorogato al 31 maggio 2021. 

Nel caso di tirocinio Erasmus+ o extra Europa, anche se lo studente fosse stato selezionato per uno 

stage in corso di studio, può effettuare la mobilità posticipata post-laurea entro 12 mesi dal 

conseguimento del titolo. 

Se lo studente posticipa la mobilità, è invitato a non pianificare viaggio e soggiorno con troppo 

anticipo: le spese sostenute dopo il 17 marzo 2020 non potranno essere rimborsate in caso di 

ulteriore annullamento. 


